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sono sua madre, giovane, bella, tale come
egli non l' ha mai vista, sorridente del sor­
riso di una donrt~ felic!\\" ,e Gilberta".,
Gilberta ohe '1' a(ha; lo'. hhiàlna e gli pro­
tende le braccia .., La gioia di quella visione
fu si potente cherianimò il corpo moribondo.

'Fabiano .stese' le braccia 'e 'rovesciò in
',,' '", . ,quel'llÌovimonto;'una pesante liottiglia po-

sata soiJra 'ùha'tavola 'v'iciria'al"sith letto.
l r 'crist~))~ prod vasa, '~peizando~i;ul\' grande
st;'epiIO'~<' il .dottoré· accor8e.·s~~ilamente.
1\<~~ jn1ietreg~Wj'aal t~r,fo,ie' ~~p:v~ndoil
gioyille paUI~òeome .un cadayeree.,!Jagnlito
dal..S\lO, sangQe.)\it;\ntre ritirava dolcemente
dalle sue ,mani ,raggrinzate lo bende strap­
pate,. un, piccolo ritratto di Gilberta, fan­
r;iulla scivolò a' suoi piedi.

Oiòche il"dottore non sapeva, lo indo­
vinò'i e,' strepitartdo furios!imentecontro le
donne; ~icotliinci6il.·. fasclilmènto;' facendo
pglJi' sfoÌ'z~pe'rrièhiamaro' Il lDaliitd ~lIa vitll•
.·:N,?~"'~rà9Ò'~à t~cil,~jL 'il,Co~poi/~~bando­
U!Wa ,mertei Il. f,arlD~~p qlJ,'\ll,a~~a,~a' trl\i

.serrati,.)1 yeglll\rqo,~i rialzllvlI••90f!1I fronte
b!!-gnata. di slldore, qUl\ndo. sUrovò,qinnanzi
.Gìlbertu,hillnca c<>me,gigHo, ,,·cogki occhi
upu,ll\llcl!tI·Aa. uA ilJdil.libil~[jer,rpr~.,! (Oont.)

E

TI1edi per miracplo" <:l;ilb.erta BOlDjglia un
cadave~e; il ~iposo è indispensabile a voi
tutte, I1,ndate a letto!

Oliviero di. ,Raucourt e sua sorella si al·
zarono .immantinonto·. in piedi,.'e· con'mille
affettuose proteste .lasciarono i loro amici.

l!'ernanda si, dom"ndava '·con ansiet!!' 'se
questo avvènimento'servi~ebbeai suoi 'pro-
getti', ese li mand~rebbe il monte:' '

Un'ora dopo; tutti riposavà'lÌo li Bélle·
Rivière~ meno H vocchio medico,assorto
~ella letlura;e il ferito bruscame.ntA str~p;
Pil \0 al suo sonnofebbrilè da lino 'spa~ùuo

, acuto nel fondo della sua ferita.
Senza rendersi conto di quel che faceva,

si portò la mano alla ferita, scompose l'llp
parecchio, e senti scorrergli per Illdita un
tiepido umnre.

Di mano in mano che il suo sangue co~'

lava, divenivano' confuse le sensazioni della
'vita reale Non aspetta più là morte:Sl
.éredevà giàI morto. I raggi àbe passano di­
n';'iìzi"~'stioi'()dcliçora velati; 6'rii' sp)eQ,
denti, ~on<1 la 'g,or'ia degli" a~~~,(ì j quel
lontano !IIormorlo, i celesti co,nè~nti.",.El

)~ssù.,., Av.v.olte inuna..nu!>~ d'qro•. passano
,due ombre ,al1bracciacciate.,e una l'altra.;,

ESC'.'I ' "\';ll'fl' l'i("!I"] r 'CI"I'f'U'i . J li. j ,l'I l'J ;" ;.'

ltli

gio capace di diventare aggressiva quando
le cose non camminavano a suo modo.
Ohiamato presso il ferito si chiuse solo con lui,

Suonavano dieci ore quando rlcomparve I

nel salotto di Belle.Rivière, dove la signora
Bertrand, Gilberta,Oliviero di Raucourte
lo haronessa d' Evris'aspettàvano' colla mas­
sima ansieth.

'- Il ragazzo riposa, - diss' egli con un
sospiro cOnfoflante.'- ~'utto vabene, tanto
quanto è possibile; la lamaha deviato, sen~à
di che' sarebbe morto sul colpo.nanno' ar~

restato quell' abbolDin~vole AsSassino?
- No, - riRpose lo signora Bertrand

con voce cupa j - no, vi' SOllO troppi com·
plici perchè sia preso cosi facilmente; vo­
glia Dio che non sia causa di altri mali l
Ma parlateci di Fabiano, ve ne prego. Non
lo credeté in pericolo.·dbttore?

-NO; cioè a dire... fl'ilalmente, no, se
nullasopràvvieue 1'11 sangue si è stagnato,
.l~ respiraziOlie torllanorllla1e," la febbre lÌ
moderata. Se lo' permeitet~,mi fermerò qui,
!Iel,la camera vicina a quella. del malato,
Amo molto questo povero giovine! Ed ora,
o signora, vi darò una ordinazione da .me­
dico o.un consiglio daamicn l, voi stat~ :il).
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Volgendo uno sguardo sorridente a GìI·
berta,'che gli si erlÌ inginocchiala vici'nò,
pallida come UDa morta, le' disse èon vòce
dl~"aaogni secondo si andava affievolendo:
:, '-:"l!J Ili; ve' ne r!corilate? Ilì dove iò vi
~,o colpiil\,ot~o anni fa.' Oggi sono perdo­
!Jato, oggi che verso per voi il mio sangue..,
I:liate f~lice, mio caro e santo angelo.., mio
solo, ardentissimo amore... mia... unica...

E nello sforzo che fece per pronunziare
queste parole, nell'affetto, nellapassione che
glieledeltavano, esaurile poche forze che
glir~stavaho e cadde 'a, terra come morto:

XIII.
11 medico di BeUe .RiviÌ\re era un vec­

chio.Uo'tilo)struitti"'e amico' feaele.,avea
Ij~8pi~Jto' i~ne; l' ump,re ~~~8CO,'I" 119it~dine
~i fllr~ il b(ll,lebnrbottaudo, Avendo Veduto
nascere Gilbertll e FlIbiano, conservav'jl per
le loro famiglie una franchezza di Iinguag-

,'L'el~ede del castello d'Evris

.. '----·;:;~--·"----~'-f;;;-mi·;jC~iU~-I;=jfG;;r~~~~~_.oSq!l1.'!i~~~wnt~'llll'!1~~cln dol.g'i?rl~,·JI, in, ty~Il..,!el~ ~.,Jì_ l"~_g~M~?;_~~';_'~:;:

,,' e.s..séTo st,ess,ostl.ldiO,d.l.:II".b.,b.a.~s~re ..iI.. P~n-:' migliaIa dib~.'t,tigl.il!l.. ·., ..·'f.lJI:ò.lI-b,:·~ph.dut.i~, "'«iL;~n:' BrU~;alti!:;;II!'j.[ib.'èr.Ul.;';:,·'ltvuole
V h' · . · t~fice nella stima del 'SUOI tigJl~ -la: stessa preszo assai basso'».~: 11. braN'i~lo.rnp .. ~a dirci. tutta per 's~L.Oh icheJ.i,.prete no.rì sopoecc· le IpocrISIe ,arte per mostrare laOhlesa sceb~ente a ,!\ncbe,che~pareccbi,dJranOpe~~imi ",chel plldtonidi'èollsigliaro JaììJpto,.lImici ciò

. preèipizio verso, In rovina, la b\ì$,lone ri· «.o~i ',Ii"comprò. li rivendè.!\,lIlig.Jiori 0011- ohe creden01l:E,"allo~a'l'P\\I'Ob:èJ! ncn se la.
doltall poco pIÙ che un nOlllOi Brutto dlZlO1ll ol'ealizzp qllalche,guadagno,:ò, Sotto pigliti.~aM/lfj' icoglillnM('qici"'j IIstensionisti

Fra i sistemi iygeoerosi di : ;.;uerra con mestiere da vero (J di .cuì il corrìspolldente' qllllsti 'pnrtiMlaririd,icolifIL' ollipolioo il pio; pit'itleri,dulproti ~tessi1, .9~"!i\l~ggeranzal
cui si tenta di nl1lilolìlare sempee più l'an. del Uorriere .dovrebbe vergoguarsi, p.er~llè ..' deSideriO.. di'frili PA.iltl mio di distogliere i Oll la libertàt " ; ',il~,'ilii "
torità della (jhiesa, dip,ddllarll1 come una dello dueJ'una: o egli vede nel papato èàttolicl dal IMndarB 'dolli 'hl 'pootefice,
istituzione nemiolL d!,bgni progrejlso e de- ilnem!coche si deve é~lIlbl~tte.rel1toltNLn: : qUlISi P?i f?ssel'o, ,d~stinati ,ad essere Dg- .n ;L;i,IH~~p~lla~~{t~i)res'~,~t~~I,I.,venerdl
stinata a e.adere.; il p.in.. s.~.rege.vole è quello za o dlstn1ggere come. s è. dichiarato e SI, getto di IOlseraDll1 atIurut',cl. 'Vero è che ((l'lfc'll r~soc(mIOpàrlallie'~i(lre fiè/.numero
Ili coloro .ella ,l!enzl1 dicqiarare a visierl1 dichiara da tanti, e allora mente osten..ogni"uo'IM dr'bu~'n MUso' cì:iinprepde como di salJato,)",!I:II,' "1,' :,'d i

111zata qUJ11i'~'Cno l 101',0, intenti, vanno . da~d? una.sollecitudine perii heue délla, idPi~('é~e si ~~RJlg,al:)l,~p,à,'.çoji 'ten.gQPH,~!,·;.:::!~,:-~::----;"~~I.i':,!

professandosi"""buoni cristiani, teneri per J'~hglO~e cile è,.b.en .Iun
g
.! d.lll'PI'.~V~I'~." D....•.O~~.ç!I.$.e..... !l.on.. p,.erc.. l.Jè.,I.I.;P~.. d.,•..r"..e•... 0,6,.1 .,... f~Q..e.'.).1

1
..\•.....p.a.n.,.tl.. co.·.la..rl.".sn.l.....,n....no.l.o...lc..onH...•\. t.t.O.'.' .a.·.n.. EIO.7.....D...P.. rtoEbesel'avvenire della religione o, sospirando e è convmto d.eHIll\portanza dlllla.,I;ehglDne, po~sa .p01 aveni Il ,cOt;lI<:n:todl ,spa,rgerli. Va .. 1 ,',." "':'1,;',... ',,;' .( . '"

piagl1\lcoJlln~Q.,finiscono poi col concludere. ed 1I110ra è.IO assoluta conttlldd~z~lIle ,ç,Ol,l, I I figllch~.I1a.aRBlspg\l!1l1.Q,SI,a' IPure ·r9~· . Sul nuoYQ .dissenso flCol1piato"frllj inglesi
che,.se,lareUgione è osteggiata, tutta la sè ~tes~o,... glUc~hèl pr?~,u.,ra..ndodl a.lIent;1r~,vertendo II." vJn?',III.de,n.aro. i'O., f.ril., pacom.,IO 1.1". e porI.ogh.e~i'De.JI'Mri,ca '.l.. l)1eridi.p...nale si
cllusa ,va aty-ibuita acbi governa la chiesa e di \1J~truggele I vlnool! che legano 1 10.sa"lIlog11D d1qulllu,lque,alt~o,; . . hfluuoi seguenti, particolari<: l;
o a chi in. ~ssa occupa le primediguità. C\I,ttollCl, al 1.01'0 capo, non )el) de.one a sfa,potl'emllio alldl~re inuanll,i noll':esallliqarel'" ." ...',. . .... '., ...' "" ' . .
(Jomeè natul'll.le, lo scopo di questi tali sCiare Iedificio della cattoliCItà. la corrispondenzll,del QOl'rim',' InanOll, ,La ,(J~1UpagIlHt. -~f1tta~lca '. per" I Arrlca
essendo ben diver,so da quanto vogliono Nell' ultima sua Ietterai! corrispondente vogliamo oorrere il pericolo di annoiare l I Me\'ltho~~le (Bl'ltisch',6ou!hAfl:iça C0tl!"
Iilsciar appllrirè, 'essi si studil1no di spar- del COI'l'iere, dopo essersi trattenuto ab· le~tori; cui OOllsigliamolìstare è a porre plm~~ .~,vev/Ldn"te~po 'oc.c.lJpato'll tem~
gere il più possibile le loro massime, nè bastauz~ a. lungo .sl~II' ~ioue romana per 11ltri. in guardi~~pecialmen~e con~ro cer~i. torl<'"dl ~al~tea col"co~son,~o <lei ?a~o d1
certo, colla stampa che oggi peòetra ano le eleZIOni a.mu\.IUlstl'lltlv,e, .clle, seco~do noml?l della,l'~llglOlle, cheSI spaccta.noperrquel ',tertIlonq, J\<luteca" ed aN,~va .Iii 111l1tO
che nei luoghichepllrrebbero affatto inac- lui, ,non può rll1SClçe::~ nl1l,1~ di 'b~lO~O, Vlen bU?1lI cattolJoI,e contro ce!'te ipocrisievac- SIO ~al sette,lllbre .l1l1.' ,tl~ttllto ,conMuteca.
cessipilL ad essa, manca loro il modo di fuon colle seguentI consldel'!lZlolll: «E' ,I chle che si rinnovano OgUl giorno, Malgçapò ciò,. col pre~estO '~~e questo
rill!lei~e ,inc,questo pr~posito. b~,l1. l~crllli,e~?lo),1 v~~ere in.qual modo ~'; ", ,,l', I, ", •."',,, ",,1,' ,,'. Mutaca·fosseun.·.~ass~llù:fu'~,eerto.re

EVidentemente se I lettori, cui cadono cqn~?tta o~gl, I.~ !lohttc.av~t,lcat;la. N:onvl,:, O~S,c;:lie~~fl,,,\Slc~u,polosa t Gugunhalllu, sot,topb,stqa.1 Portogallo, 1m-
sotl'occhio lee!ucnbrazioni di 9uesti tali, è ml~ unHl~,lrIZZ? c,o~oloJ\~,;"tlltto SI hl!- ~ " .' '..",~ I .. ' "ti ,provviS~I~Hlnte.·18di ,uov~.mbr por·
volessero uSll'!:IFùll .po'del·l'l1!,ioclUi.o, dlreb- sbalZI. e solto le, Illlpre~SI0!11 ,del U1ql~eu~o; Il Corriere della Sera.si difende.delé ,toJ?:h?SI ,~r/UlI.t', coma~~a:tlllitl~~ ngellll..
lJ~ro, IL sè stelllll,~'Oome mal! chi scm~"1 Ulancaun, lUt\lII~.ttocpns~pevo!e, anZI -Vi, è 11 accnsl1ehèi gli; ,venn'e' fatta, i pèr 'lettera Palva ~ :And,~ada, d~I,B'l.I'Dn,e ,Zéude
~IChlar~ che gh s~a.uno tanto ,a cuoregh, ul1a,v~rao ,pro,~r1a,depres~lDnelDte!let~uillle., (allI\eno (lice Ini) ,di :aondursi"coniIJ' P'~ijre. e ,dalis!gU?rG«lUvelll, qnestnltjl11,o l'1t~n~'
lD~ereSSI del!arehglOn!lJ la dlgllltà dell~'. ~I. papaè vec?hlo ; 1.l.su.oli~oBocca.lt,e 11- SUo~il;ppat~j' eiolldi .llfe'diq&:r"benll " l'el :raspar t? ,UlllfaU11~eril;.to cOllJiUérci~,tl~6<'4! 'schiaVI,
chwsa, e pOI procura In ogni trlllniera' 'dr I·fido L.aur~nzl.sono mfdflll1;<:e'1l glD~ane se· ·nlalìì:"O!ò a:~prbpòslto 'dl"linlillih;,o . proi- s .Imp.adrolllrono del kralllr:II;&OC,Il111'[m1Uonto
scotnlLl'e jl rìspottQl.,ehe.i catto... licÌ devo.h... ~.' cr,etl1.r.l,o :..11..s.t.ato,' fw,l.a.nte,'. co~t. l'a.. d,d.. ,.1. Zioni".a,.. b~uJ"cliiJt'si' t.\e'rllli 'èllatiJìltl~q.ual~'. gl.'f diI Mntaoa, .6 malgr~do ..... II\!' Sq.~è.... proteste
III Papa l'amore che devono nutrire pe'r tempes.te, di den~ro ~ 'di: fuori; Sbltlèstrll,to I ti' ili"" m:~Ij,~re 'liel 'strapp~ronoi la b.nmhera.Illglese,\ehe e,l'a
quellaC:Lt.tedra,.che è il centro dol, catto~ di,qllit.-e di, ià,inbalhf dfji~i~ 'furb.f'o ',' giQ~ll M\lp l'e ",U'!1.st~ta'ls,sata d~~lugllntl,dellaljqol'Jlpagma,
11~I,Sm? 1 .Ma l,aie domandi!, PUI' COSI semI .del, P,I~, trIStI" fil.. pe,qll.: ~ 11 J'gnor de ar ICO litro a «~' 1\1[l1l !iln:~qO,!t~ ".'", èlIUnalzal'??o I11V~6, :qu13l1.a, porltoghese,
p~lce, Il piÙ do!le volte Ilon viene alle iltb,~ra Oe~a_r~ prob~bllt!l~.pte'~j~! la" rl~~fà seco .... .~ IL,C01'/'iere di e. che il. Jibr, «ehesF ,idUnii settl~ll:.pa'dopotll'· I-51qovambre Il!
d,I tallloperst\lle che:leggono certe tiri\~Wl,st.~,SSl). meufç~ ,~yM~ t~h fr8tW~, ma PH1rà veude' ~'ùgg~nato,~nòii'è' ni:tI'te affatto, "trupp~:d\JIIJI"eornpag.nIlFMttO!~lcomando
sia perl;uso tr?ppo InVèterat?di a,CCetta:re pOlqlre di, àV,~ç" \~\~oiGO~lì b,~\I~,; ,ygsa D,ne::,', iUlIJli>r!lle\!aljl~;,sòla,t116rite', sp(~itoso; -ri'òn ,dMCltp!'lllìlo"!Fl)rlYegIi~ol'~resero l'pòrt?ghesi,
come artlOolo di .fedetut,to~lòche. esce. S~It!.cos,,!. i~tes,<~ ,1t,l'la(za~e, l'I',dlgrHtà 4!\ll~ i dice 'però .Ia,mgione "detlo. ,ispedirsi sllg~, . ne ,~rre~taro,uo} capI, disarmar,ouo'l l,sol­
per la .st~mpn, uS?~,he, speCie tr~ Ilpo- ,rchglOn~,~ i .' ,'.' . gellato,e delll.essero ~roiblt(\. iMa,ilnsc/iiitio" ! 9atJ, e ,lsSnr?nOi nuova!nente: ,,)al· bandIera.
polo, SI nfiette ancora nel vec~,hlO. detto , H disegno. del e~ttohcl di celebrare nel andare i1famoso'libro'c!le".noi' tion Iltb,' logl~se:suHaçcalllpal~le~tp,.dl .Mu.taca. Il
• parla con,le nn ,libro ~ta~lpato') '. sl.a p,er'l 9!3 11 gIUbileo, ,vosc~vlle ,del pontefice, se l1illlllO letto.~ del ':'quà',lè , nOll"':possltùùo .bal'One:de Re~eud~ ,fu, messo, l-l'ldlbertà su
quellll cer~a v~rlll'c~'faI'lSaICa, con CUI s ha' .010 lo, conservI ~n vlfa fino,ILllor~, è ,ulla. d~re!'un<gl(jdliiQ;'iOrediafrio"'cl'ìé non"vi ·PIli~ola.,'mll~1 colonnello d"AndradlL. e Gou·
1'lIr~e ,1\1 nv,est...lç\l}lt.~e. '..... che, .lIber~te dall~elI ~.I.à Sba!llIt.llP.e.r.. Il',.'.co.r.J.I,~po....n.d..~.nte de! sin' biSdgU.((tli~i.e.:,.)rrer\J.'a\IiJ,lqun.rtl\' pagfba vel~ifurollo:l1l1l1n.datl.: sottoiscortl12 'a.l forte
ogm l~ocnsJa, s~no, uoa vera ribellIone al~ C, lt'1w'f;' E a?C01'1l VIV~ ~'tmCl~0.rJa. di per t/dv/ire i'I' Oo,;'i'i'erJ iriapeH1i' 'contrad~ Salisblll'y,lquar,tlOre. gllnetale delle" tl'l1ppe
l'au~op.tà supr~U?,~I?~)!~ Chi~sa. " i qU~LptO ,l ~In?r fiIJal~pot~ .f,~J.e per 11 cm- dizion:e,''Basta' deordllre "l'articoletto in. della OOmptlgma,.· " .

C.l SI presenf.an.o q.ll!este rllies.slOl1\ .11.1I1J i ~11<I,ote.slmo .lLqno...~.1 s~c.,.erd...0.r.\9 .~.. e..1 s~ntp CUi difendeva q.nalc.hegioro o."fa'leleori·e,.'
s?orrere unl1 delle s01lte lettere ,che il COI'- i radl;e, 1II~11. do Oesal;e trq~a, che «~,n- di MaHhnil'.E·poi,'Certe pagine di alciiné" 'C....o.... n.,g'.•r,'e.ssÌJ '.de..,·.',.!a,···.cr,."~m...a.z,,j,one
rlspondento l'D Illa,nD de.1 UOI'I"!~l'~. della cordl (ho.11 ultllllO glu~ileo n~nsooo l~etl. sueappeQdièi·?!.:."A.ltrochll.articqli' contro ..' n
$~I;a, noto sotto, Il 11Omlguolo dI fmPa- Gran partedellll robll. avnta m. dono gliLoe III slallip#iitlmondli'!' <, Ii,p , 'I '. "1""'" "l'

C?!lIÌ9! mlLUdtl.a quel giol'nale, ora nno.dei amlllucchmta III siLle reUl?te, e 1,1 ma~ojfi~o . "., ," ,d "'~.__. ,______ ' ,L~ggiall1o, ne. gorr(ei'eN,qzionàle:
j!Jù ,dIffUSI, e ch~, per una oerta tmta sitlonedelle c~rte gllogrufiche 'n è pieno». ."." , . '.. . .'. ;.NèLgi2rnr,sqqrsisi,te~iJe}l;j'MUanoil
n~utl'll,. trova: bnnlH~,. ~ccoglieoza aoohe dòve Ohe cosa p'rovlquesto'nou',sisa,.ma,~j~ UN RADIOAIJE CHE PARLA BENE Co~gra.ssodlllie$ocÌQt.à ..dicrel~a~iqne, al
gl?rnall, COl\'ll stessI !ntendimenti, ma esp,?- che. appa,rlsee' eVlde?le è Il, d.eslderlO (II 1'--,-.-,' qualo, luterv.puneIQ, .uatl1r&,Jll1entel~\l grlln
sb ID' forme' piÙ ,spICcate, non avrebbero togliere 111 .aute~ed~n7,~ .0!1~II~port~nza Nell'Operaio .-:-' foglio radicale di. Pa: nU,I\lel:o, i fral1!)nas~otil,p'qicll~. ,è:J4 mas"
accesso. .. ., . ,all,~ fe~ta chel figli .slpr~p~r~~o a cele- dovii. ~ srl~gJ;e': ..'., ',' , .... ' sonerìà la. vera propugnatrice della. rostic-

Da pnrecchl anDi temamo dielro alle ti: Qmre In oliere delPactre. I « Apprendiamo '.. r,lle l'onor.. Brunialti, ci.(;ria qeì,ca~,a,v~ri,'nl'l~uì ,fp';,oqjo.'",.ai, ' riti
ratoelègiar;he,politic?-te!iglOse che il signor 'I)a~oglia d,i aver argomento di malqi- un Jì'o~~s~6re" tre D trentatrè, deplJ.tatodi , ect alle)eggl cqst\une. ,ca\~Q,lly.~e;\c erano
de Oesare mVla!tl foglio mihtllese come cenztl tI! entrare trII. l'llcomloperfino m Vicepzi\;ha niàndìl\ò al, p~esideÌlte (Mia auc~o non P9clll ebrol, pef;!,\ ,w~desimo
sotto altri pseudonimi scrive pe; altri cantina, duvo troVII"ehGi vini. maudati ,al- Caljler,ilu,ua jtlte~p~fjll~nza SlJlltl.cc,ii)siglillta motIVO, . ;';';"!II I

giornali, e sempre potemmo scorgere in l' esposizi~ne vaticana, «ed erano molte asten~lOneaellllIDlijtn del culto. f) Pre~iedova .ilOongreijso il professore seno

"!!!""!!"!!!!!!!!'!!!!!!!!!'!!!!"""""'..............~.......' .......~ I !l''!'''''!!''!!!~~~.~'''''!!''!!!~......,;.~~'''''''''''!!!!
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? f) IHponll\r.ionl non dladetfe
,1j<'.nt1e,rlu dilDO.-ate.

Il ,)lIf otlh~ In tnttò il rOR'J'r rtlll'
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varietàèasa e
Il l' t'Od.

Cose di

«q.uop~ a~provat~ dt\Ua a. aOllgrega~1one doJ Riti ~e~ t~tt~

c. le cblese sui libl'i dl cauto deU'odlziono llustet di nati..
c abona) adeo,ut iuterdllTII Antlp1toutLl'it et Graduala !llndÌt...
c tnontlt desploIILnt,'Ignorout super quo nodU1;Ci:lIl;t, tonQE! no:
c Bclllnt,'qnos diSCO!llUllt, Immo confundlwt~ eam ex oarum
c multitudine llotarlun ~acon810ll6a PUdlc~o, descen,lllonos,q~~.
t: tOlJJp,0ra}a,o p']aD~ C1}.~tlfsl f111j~lIS r~nf '~p~l ~e~e~n~ntl1rf' '~'q

~ invlco~; obacuro~tl1r i, ~urfunt, cinlTII qt, non q~Jescunh '
c allrea lneb~'lallt 0P,11011 me~e~tl!l': B'!,Bt1bIlB a.imQ]ant 11110q

,. 4@Pf0p,lunt, qlUb~B 4evoplo, qUllllfOllcht contllIUl\ltul', -vitanda.
c luscfl'ia. prolmlntltl''', Tale Q la deaor1Jlono cho qucam
bolla Ù fil"'del contrllPDunto' di quol temp,i, che'I1or le' suo
uote moltlpUçato'(I cltIltato COU l:ttPldltù.' face~llnQ dlmen..

.tiCRl'O' h\ gravUIL,·la lJol1e~za, la dolcezza dello 'progrosslon1
del canto Htiu'glco. Don lon'tano da.ll'ispirar 'devozIone quel
cn.uto ~bbrilLcavlL por cosl di~'o lo 'or'ccchie coi suoni più

DlOlosti cf contl'al'U alla pietlì, 001>1' perdevugj tutto 'U
lIUO frutto che dev' eSSor quollo di eocitare od aiatt'Q Ili.

ileyozioM doi fedeli. Qqosto dlU\fl;l~e 01'1l,110 lo straV~~ILl\~6'

cho 1aBoHp. voleva colDire i) non 1~1t1'0: Vengano m'IL l~ dlrcl ,
cIle noi facciamo cos1 no' nostrl eflporfnllmti ( Invece lloi
.cantiamo lo sol(1 ,o; Vlirf,l. noto dei Ubl'i liturgici, vogliamo
sIano ben COUOflC~Uti (I non:confusl i dodJel to~l del CILntOa

fermo, vogliaÌno sl sILPpiall;"o: u·tro.tto distinte e no!,assimilate
le duè tonolltù.,' l' autt'cD. -ci06 o In. moderna,' Ognuno
,,'ede pertanto ohe questa Bolla di 'pp, Giovanni xin
inutnmont'~ ai adduce contro di 'noi,'Jlolchè bon 'altro con·
danna oluf il noatro canto, \

(Oon/hm.) D.'D. TE8Sl'rOlll O. O.

Uniti nell' obbedienza, loliclal1 In
tntto
Per sopperire "Ile speseinoontratedai due

llonfra~eJlj sacerdoti trascinati alle Assise
per aver kd~mpi!lto al lorli 4overe; ,

M. R. 1). Gio.' natIa Pulmano L. Il _
:14. R, 'O.'Fortunata De 1lanta'L. 1" = M:~:n, P, 4n~elg ClIpciaui L. 3. '

Per la stampa oattolioa In Friuli
M. R. P. A. M. E. L. 3 - M. R D

Giovanni Moderiano L. 4. . .

La spedizione dei paochi postali
II Ministro detie pOHte e, telegrafi nel.

l' interesse del pubblico ed allo scopo di
servirlo puntualmente e con esattezza rac­
comsnda a coloro che amauo di spedire
dei pllcchi postali rer le h'este Natillizie e
Capo d'"uuo Il RUlli" dj1l0lio ridursi ad
imp~8larli prlf..lrio tleg/i ~lil1li giorni. 'i

Per quanto largbi, siano i mezzi' posti
slraordlDarillmeg,tea disposizione degli uf.
fici postali e la buotla volontà degl' impie.
gati in tali giomi, lÌ naturale cbe affinendo
I paccbi quasi tutti in una volta, special­
mente nei pnoti di concentl'amento deb­
bano,subire una ,qualche. spsta, la 'quale
P,er. I Irrom, P,'~r~ nl, IIUOV\ e ~outillui' I\r,
rI1!' prorl~ce .coniusio,oe e generaI qlle~
gl IncooveDlentl ohe annuahneote si spe.
rimeotano.
Ssr~bbe utile che il pnbblico 001 suo

Il,ntomagglo!'o (rlntl'cbls) 12 D!cofilbre 1890,

Non ho letto, che mi sappia recente­
roente nulla nel suo liiornale r(guardo a
malattie che in questa stagi,one incolgono
i fanciulli,' Eppure è COSII degna di farne
memoriaI poichè s'immagini che in questo
piccolo p"esetto di 300 ..nime, circa 85 ra­
gazzi sono giacenti a letto. - Cominciano
prima coli' tnappelA. uza ; s0p'ravviene quindi
la febbre coll' influen~a l~); e solo' dO~Q
qualche settimana compar~ li morbillo se.
fl,uito" da una ~osse f'ortlssi'ma (tosse paganal).
- E non SI tratta mica di malattie di
pochi giorni; poichè quasi tutti sono a letto
già da l,5 ,a 20 gi',JrnL,Appena quattro ()
cmque sono cOl!val~sce"l1 i morti tre,

.El il.medlco} - In questi luoghi non si
parla di medloi. 11 male per quella via che
lÌ venuto, bisogna anche che se ne vada,

E del.medico chi scrive n' avrebhesommo
bisogno; ma è mestieriC~8 vada a cercarlo
ftno a Nimis alla 4iftanz~ di quasl quat.
tro npe. ~,f. S, L.

Pordenone t~ Dlé~mbJ:6 1890
Ieri c' è stata per queste bellissime cam­

pagne la seoonda partita,!' di caccìa, coll' in.
tervento dei socidella Società milanese per
la caccia a cavallo.

La riunione è riuscita brillantissima e vi
p,resero parte eeasantadue cavalieri e quattro
signore

11 primo daino fu preso dopo venti mi.
nuti di un sostenuto e veloce galoppo.

11 secondo daino, che-aveva pure procu­
!'.ato una brillante galoppata, s'è dovuto
forzata1nepte abbandonare, stante l' oscurita
~e,II~'sera/40po ',cir~a )tn' ora ~ mezza,

li tefrello era g~JMo,; " ft,

slioi fll'l\i !l\sofi(linsi e, eonohluee col' trlbu-.
targl! l' elogio che /lppre1.~(\nu solo i cuori
nolìih e fi(enerusl, che egli nato da familllill
civile e benestante, con uu buon beneficio
e vivendo mcdestlsslmamann, senza m~i
fare una spesa non necessaria mori aflatto
povero, D. G. M. F.

1 liberatori della' Russia
cosi puniscono le spie

Gorri8~~n~6n~~ ~alla Provincia
,~,nfOrgn.,~o 11 11 D'oombro 1~9Q.

I! popolo di Savorgne.no siraa4l},nàva
o~gl mesto e dolente ad assistere alì affi·
otatura di trigesima obe si celebrava per
il compianto parroco D. Giuseppe Trevisan.
La obiesa parata a lutto, il fiebile salmelf­
giare de' Sacerdoti accorsi ad onorare Il
santo pastore, le fervorose preCI, l'atteggia·
mellto jmmobile per fin dei fanciulli ecci·
tavano ed esprimevano il duolo profondo e
sincero de' figli desoliti prfa"i di tanto
padre. ' "
, ).l R.mo 1}ecano 4el Capitolo ai Oonoor­
dia Al, Luigi Nol). '11inti dORO la messa
solenne,lesse l'elogio innebra'dà} ,oompianto
Parrooo e oon semplice ma el~gant8 e no­
bile linguaggio fece di lui una viva pittura,
Esposti con brevi cenni i punti culminanti
della vita del Trevisan e gli offlci da lui
sostenuti in S. Vilo sua patria nel Semi·
nario Diocesano e a Savorgnano, prese a
descrivere le sue virtù più salienti l'umiltà,
la semplicità, la purezza, lo zelo nell'adem­
piere a' suoi doveri, la amicizia costante e
sopra tutte la sua carità. Disse dell'inge~no
suo non comune, de' suoi studii letterari e
acierltillci, della sodezza e purita delle sue
'uodrine e deplorò che là sua vits altìva e
'l'aboriosa' non gli"apbia J!er'lflesijo di lasciar
che pochi saggi dàl sud sapere in alcÌlne
operette pubblicate colla stampa. Ricordò le
opere edilizie intraprese il compimento
cioè della torre campanaria e le tre grandi
e ben accordate campane, e la costruzione
delle dne torri campanarie delle, due filiali,
lamentando che la morte gli abbia impe.
a[~o ~i riflnorare la chiesa parroccbiale.

Lodò il suo ~elo pe/lo scegliere, ist~qirel
gnidare e coadiuvarè giovanettìsu'oi par'
rocchiani a'lviandoli allo' stato e(\clesiastiòo
e dè' quali· nove raggiunsero la meta.

.pis~e ~elle santeind~strie per ~iutare i

potr'bb"U~gl;~lO l~ ;n!';l~ co"t;(I;;lIn;;l;':'B;e~nnu_ I
cora couJata nel 1822, gluccll.b questlt' voce contrappunto
{cIoè pU1Jclu8 contra punctum, DapreB8Jono tocnlca che .BJ~

'gni8cIL lJL ~tmul.taneltì~ di llitl »f1.rtl M'manicllo cho prOCll"
dono nota contro Tl~ta) fil SJ)stit~j,ta ~olFntD vorso !1comin­

ciamento del sMolo XV,al nome orighUlrlo di dJsCILuto, no.
!fI~' ,che l'estò" poI /1. dlnotlU'o 1'armonla.- .ImprQrl'isatn. ti- pl~

vooi,\~1R' qtlalo t ~ooFlol tUedoro il nomo carntterlstico di
80r.# sat-t'o pcr apporloa etl16Ho dI (!q'f!lrfjJ1l1f~f.to, Ma la:,

scia,mo pu,r da parte 1n. queatlolle attlla paroln. cOHtl'ap-.:

punfo o dlsento, che erreendo dI va.rio ~orto cltlamamsf alla

mente, callto sul libro, mI videudu1II1 floretti, cantopùmo

muMcale-ecc" non lJIU'li'amo del contrappunto 'selllpllce. a
plu Darti cloè a dlle,'~ 'tre l a quattro voOl, alla diritta,

saltanélo, pet'fidato, "ostinato, d' Wl sol lJaSSO i tllcflLltlO
del oontrappunto dOll1l1o all'ottava, alla decima, alla dllO~

cIoeima, misto, invurso, contrario, Dicl:Lll1o soltanto cll.o qUe~

ato dtjfl)ti)lltt hlnOVIl.-~iolll, dreanti o contrappunti. erano IL

quel tempi "portati all" eoc'(ls~Q', e ~orl'omnev(1.~o q,i tal glll!lIL

11 canto 0110 Glovann! X:xU tl.Jlllunto nella SlllL Bolla Docta

&mctorutn, credette auo dovol'o di reprimere questo: lioenze
cile faf.leya~~o dJSprez~are i veri ~ri-nclpil do! CQ~~O' Ora
questa Dolla non ha che ~1'O coll'accompagnamento d'or.
gano del nostro c'anto d"rego:rlnno, o cIò sia. detto con buona
pace del ori~lco, <

Ecco in fatti le parole' Gloyanni XXlI, «Nonnulli ~ovellno

c 80bolo.o' diaolpuli (ti noi, certl1mente non aiamo di qUi!stll.
c ~cl~ola) '~lum nobls Jntondunt, tingere BUIlS quum antlqutl.a

c omtaro lll1Ll".nt,.. (e p~i po~ ~antiamo altr'e not6 che

Belgio - Non furto, ma .9marri·
mento -'L'Escarit di Anversa annunzia
che i 750,000 franchi di titoli, di cui fu
annunziato il furto sulla ferrovill. belga,
non vennero rubati, ma smarriti, e Bono
,stati ritrovati.

Francia - Ln rislIrwlionedi venti
milionI. - Sembra una fandonia, ma il
Malia assicura che Il ia Verità. .A tempo
dell' ImperO, la e Gompagnla immobiliare»
~iù nota sotto il nome di «Compagnia di
Rivoli» alldava in iafacelo, !.la lìquidazione
dell' aziellda d\)r9 nlentemeno cile diciotto
anni.

Or belle, la dettaOompagnia sta per
risuscitare davanti ai trib!J.na,,1i pe,r questo
strano motivo. Un gruppo di lIzl0llisti dì
questa società si sarebbe accorto cbe una
somma liquida di venti milioni sarebbe de­
positata a loro credito in uno dei grandi
dllbililllellti finanziari di Parigi.

.R'Q....fio1lia -ee l nilliliati çfie gridtJ'lo
oonlro le btJrbarie offioialif:! '- J:lresllo
SboPIlOlf, giovedl Ilotte, ini4i1isti, IlPpicca­
rono il capo dei gelll'jarmi della poliZia se.
grela. '

Dopo averlo spcgllato, perforati conspilli
gli occhì e squarciato il ventre, appesero
alle budella penzolanti un cartello conscrit­
tovi:

bISIO. ;ventre. 11 ferito fu trasportato all' o­
spltllle; dove fu Riudicato in pericolo di
vita. Il feritore è fuggito, e fino ad ora fJ
rimasti seonosoluto.

ITALI.A,..

Governo .? Parlamento

Cremona - Alldacia incredibile,
- Il giornale Cremona del 12 scrive:

)TIrano le cinque pomeridiane di ieri e
un denso nebbione volgeva tutta la cittll
di Oremona.

Il signor Ginseppe Guarnieri, riooo ore·
flce con negozio in via Mer,oate\lo, senza
prima accendere il gas nella bottega riti.
rAlisi in fondo alla stessa pel ,pranzo.

Dopo a/).' ebbe prauzato usci un momento
sulla porta dsl 1,legozio e allora si accorse
della mancanza di une. aelle vetrine cbe
racchiudeva preziosi oggetti per un valo,re
di 12 mila \ire.

Forli - Un Consiglio comunale con­
tro il Prefetto - Il Prefetto di Forli con
recente suo decreto annullava la delibera.
zione del Oonsiglio Oomunale di Forli stesso
che stabiliva di concorrere con la somma
di lire 200 alla erezione del monumento a
Dante in Trento.
, fju proposta della Giunta, il Oonsiglio,
neU~ Il/I.e.~edula dell' altra sera, d~liberava
unallime di r,icnrrere al governo contro il
decreto del s~o rapppe3el)-~,all-t~:

RaveQ.na,.,.... Lasicureesalllfbb1ica
in lhli" - Telegraf\lll.o aa ~agnara d"~hl/o
grassazione colll avvenuta.

Oerti' Ricci Antonio e Pietro Guerrieri,
mentre rincasavano, furono aggrediti da
tre sconosoiuti l' uno dei quali era armato
Al~ llCbloppo, uno di pistolae uno di coltello.

J d,Ile agjrediti furono depredati di circa
,\1ncentinalo~i Jipe,
. lr~ali .caraQinier\ stl',n\\<'1 iI14.l/8ando per
ls,coprlre I ~e aggresso;r,I. ,
R<)J»~ - Un rq.gassq. assu$aino ~

Sabato in piazza ,Campo ~i ,Fiori, il ragazzo
dodicenne Enrico lIietr/logeli venne a que­
stione per futili motivi con un \lItro ragazzo.
Dopo essersi scambiate delle pugne, il ",i~
g,azze vibrò al Pietrangeli una col,ellata al

SffiNATO DffiL RffiGNO
Sedula del 13 - Presidenza CONIZZARO v. p.

.Alle 2.50 si apre la seduta. e dopo alcune
pratiche preliminari, il senatore Puccioni
relatore, riferisce sulla nomina di alcuni
di alcuni nuovi senatori fra cui Di Pram-
pero, Tolomel, Ricci. ,

Tutte le nomine vengono convalidato.
Si convalida la nomina ancbe del sens­

~ore Saterno, già sospesa fer alcuni anni,
avel).do egli, acquistati tilo i che prima mano
cavangli. A.1ouni senatori vengono intro­
dotti nell' aula .c,o\le sollt& formalltll.

Sopra proposta del presidente si deliberò
procedere ad altre convalidazioni sopra la
relazione stampata. Maiorana Oalatablallo
riferisce sopra i titoli di alcuni nuovisena­
tori tra i quali Righi, Maurogònato, Breda,
Oadenazzi proponendo la convalidazione,
che si approva.

II presidente propone quindi che lnnedl
procedasi alla nomina i:Iella commissione
permanenie di finanza e si approva.

Il r~ltato della votazione della nomina
delle diversa commleeionl si ccmuolcbera
lunedl.

,ai leva la seduta elle ore ~.6fj pomo

polo, eui l} ragione ripugna il rostìcciare
barbaramente i poveri morti.-.-----'--------Non forzate i vostri bambini Il prendere
l'olio di merluzzo, che rivolta lo stomaco:
portate loro il Pitiecor che è più efficace
e di grato sapore.
--------

MUSICALIA l
quell' 1llustre campione pe.r IjJo F'~(Jrmft della MusIca sacra.
oh' è.il oblarlss. P. A•. 1)" SanU ,d. O. d. Cf'l ç l' ncoompa~

gna.,v; p'lil'lI.lJiImenta ,coll' ol'gaa'o 11 fl\moso .nfaglster C1Jn;
, Itor\ltl. dI Yeue~i.~ prof, freùaldlni di Drcsoia, che con tanta

I
!l'ama. dirigo la ~lo-Vella. R.eTtola. f~~tor'um istituito. dal ,Fa·

~iarca, Porche mai dunquo Vo;rranltl0 cl'ltJj:lItJ.'cl se noi el\n~

Può essere utile I,l vantaggioso ancho per far un po' di , tan40 11 (ln.nto~fol'mo accompagnato coll'organe 0-' ingcgnlamo
dktlnzlone tra 11 canto delle feste so16n11i e quello ,delle I sia pur in minilllllo parte di secondare l voti di questi Cam-
domeniche ed altre feste dell' anno. COllì facendo ai potrobbe pionl,deUn. musica. 8aCrl\, notissimi in ltnlllL e fuori 1 Cl

.l.naeBlULl·c ed cseguire il cante"fermo anc~e nelle parrocchle pro»al'1no i nostl'l cl'itlcl un coro di cantori numerolll ,ed
minori; anenl) con poche voci (ccrta.man~e,' con meno di istruiti come qualUdalla CaPJ.lella Sistina, coma quelli della

quante sI adoperano in certi luoghi. per far udire uu canto cattedrale di llatìsbona o di altre cappelle rinolllatlsslmc, ed'
sguaiato, stropitoso e mondano, cbe disturba.ogni preghiera, allora non sarà 1I6cess"at'io non aolQ, ma neppur utile e
ed allontana e fa fUllllire ~8'nl devoz1one dalla mente ll.<da.l vantagpio8o l' nccompliglllLmento dell' organo al cauto li~

cuore 'del Teri fedoll), purehè 'ai a.bbia un maestro per in.. tlJrglco di Q.nellf;l,p.rtlstlcll.o vool, Ecco dunque come in tal
llegnlU'lo, ed un buon organIsta per I\Ccompagnltrlo. J.lcr Benso e non altro devono oa$e~e illt{J.~~ l~ parole dol I!'ranz,
mostraro appunto come cIò flltl. fILone, in Sottembre .dell'anno Al ftJr"(J/,)ccchio ed IL molti altri anCOl'", i tne. (!8.}l!lri-:
passato ne1l1a.dunanzIl. o cOllgrasSlJ musicale di Bressanonc, menti di callto~fel'ruo artllont'zzato(leggllLCcOmpttgnamonto
alla. ·presenza di più cIle 500 '.intelligenti, due aoli,cltntol'l coll' organo) lHtJmo fatto ben (livers(t impressione tJ pllì

Il maestro D. 19'mulo oa-n. lUtWl'er ed un 8110 comllagno eMara~1.lente ha'1l'nQ d~·m98tr9to. ella -il eanto~fermo può e
I cll.nw.rono .oa. Messa. coll' Introito, Grad~ale, O~erto):.iQ c n01~ dev' e8seJ'e accompagnato coll' organo a ·meno elle
'~ommll~lo in PUfO ca~ta, gl'egQl'1ano /.\ccJ)mpn.~;nato coll' 01''') 1J.O,u lo si voglia St''iscwe. Altro, è asseriro altro ò dlmo~

ga.no" e fece' in tutti un belllsslmò eft'etto; E si noti ohe Btrn.rc, Jl~;rciò )lOn si DORsono lasoiar pn.ss!tre qqes.te sue gm~

t,r~ ~U inter~e~uti; p,e~.la,.m~.ggIOr parte tcdmhJ, ,1 o~? tulte aBJle~:U,o»j, l',e.1' pl'oyn.rlo, 6gB 'dll:e.clte,'c;J~l la pellsa~'
'~u:oh~ francesll belgl1 e 1Jlln 70 italla.ni. ch6 :PoI nel ri~ol'Ro rOllo m'olto pri~la ,àl JJli fluei c,el~bri maestJ:iehe han
,fe~lD.ronsi'a. So'ave all' fnaurraraztiln6, del nuovo iJrg/UJQ.del . suggerito et Papa 'GiovamJ't ?J.X!I,illal~ll!s.o decreWàatc
famoso Trlce - Nottai,aMorti. che qulvi nel dì '14 ,aetlte-.m da 'Av-ipuQue ,nel 1}J22 ,CO/I cui c.on,daiuwa firì dal p,rimo
bre.incominoioasi la. Iteasa. coll'introito fu Varo cauto' rr~ 101' lIa~~t:e'fe .8tf;f,lVfJl7fl.nps i1ttro.dotte ~wil' appUe~:.lone
i'Qnano. eBeguiiò do,'lIelsoli lacerdoti t:anilirl diretti ù ,del cO,Hrap,pJf.llto .a.l'tjau,to teJ'l"0' F-I'1ma di tutto' qui Sj

Oantonl, gran frammassonoanebe lui, e
si votb:

l. che ptlr ragioni di sanità pubblica ~ ,
di ,economia generale vengono sottratti.
alla pUlrefll~ione i oada~erl non recl.amatl
in '24 ore dopo la morte e )a CUi s~­
poltura è a carico delle pubbliche ammi­
nistrazioni j

2. che pari destinazione abbiano i resti
anatomici e chirurgici, i mostri e gli. em­
brioni che non interessano la SCIenza,
quando non sì oppongono volontà espresse;

a. che per obbligo di l\lgge i bastimen·
ti da guerra e da trasporto dei pass~g'
gterì, uonehè le nostre sedi coloniali smn

,provviste di apparecchi crematori, onde
non abbandonare le salme al mare o tn
terre, d'Africa, e per poter restituire i re­
sti alle proprie famiglie j

4. ehe si stabilisca l'obbligo d~1I1l. ere­
'mazione per i morti di malatti\l infettive
o diffusivei

5. che si adotti la costruzione di spe­
ciali' cremll.torI per lo' incenerimento dei
morti sui campi di battaglia.

Il lettore ponderi bene questi voti.
". l tostìeeerl di cadaveri umaui pretendo­

no, nientemeno che la ributtante rosticoie­
ria sia considerata sens'altro eome il me­
todo ordinario, comune, universale per
provvedere ai cadaveri dei poveri morti!
Pretendono che i cadaveri di coloro che
muoiono negli spedali, e i cadaveri ,di
tutti i poveri, che si dovrebhero seppel­
lire per carità, siano destinati alla ròstìe­
eìeria, C'è la lustra del reclamo in eon­
trario; ma chi lo potrà fare pei morti che
non lasciano parenti f come ci sarà., il
tempo di farlo per coloro che muoiono
all'Ospedale e i parenti dei quali abitano
in luoghi lontani f

'c E per,.tutti poi, com'è presumibile­,.1 i éOStumi cristiani ancorllo felicemente
,~Igenti - che i ~arenti nel lutto della

1Ìi!lrte ,di un congIUnto, pensino, a tali
reclami f Anzi è inumano imporli in tali
eircos""n~e.

Questi "rosticcieri di cadaveri umani,
sogliono darsi tutti l'aria di amici del
popolo e dei poveri, ed ecco che il loro
Congresso sancisce deliberazioni che sono
un vero tranello teso alla. povera gente
ed una us.ur,pazione tentata contro il di­
ritto, e contcQ La coscienza. della. gente po­
vera l

L'aVi. deputato J!'acheris, che quando
trovasi nei paesi di provincia, bacia la
mano ai Vescovi, magari in mezzo ilolla
piazza, osò sostenere nel Congresso .del
Jfosticcieri di umani cadaveri, che la r~.
-sticciera. di questi non DIta la fede rell.
.giosa. Ma si :vede che per lui la fede re·
~igiusl\ è tutto fuorchè la fede cristiana
.cattQ\iea essendo troppo noto che la ChIesa
calto\ ica proibisce e condanna la creo
IDllzione o rosticcieria dei ca,dil>veFÌ umani.

11 Congresso ebreo massonìco dei r.ostic­
cieri di umani cadaveri chiese a.nCora ,_ un
regolamento che disponga Ijbbligatorio un
torno crematorio nei principali comuni".
Ciò vlloi dire" che questi signori rostie-­
cieri, ben sapendo di aver contrario il
sentimento del popolo, ben sapeòdo di
esser pochini, non se la sentouo di pagare
coi propri danari il forno per rosticciare
.gli uma.ni cadaveri, !Ila li vogliono far
'Pagare ai Comuni, cioè a tutti; cioè an-

,cile alla grandissima maggioranza del po·

':MI I
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Pucci
per guarire

AI PRIMI FREDDI
~doperate la Sap';ni~l~
prootissimo, infullibile rimedio
i GELONI_

Ognibott: con istruzione L. 1,00
Deposito ~80el'ltle per tutta la provillcis,

presso l'Ufficio Annunzi dci qittadino Ita­
liano viII della Posla, 16, - Udine.':'":'In
Nimis, ptesso. i1~ignor 1~jgi, ;Ì)aì ~egro
'chimico-ful'macista. . .:

I coOlini' africani
. Dic~srilultlin~iito l'nr~ivo' de.i .deleg~t~
IDglesl per III npresu del negòzlatlrellltlvi
alla :dclimitnziooedelln rispettiva sfera
d'influenza uei possedimenti-africani.

La linfadi Kooh
La direzione 'dalla 'Sanità ha dll'Rmata

una circolare al profetti nella quale si in­
giungo che linchò il Consiglio di Santifà.
non si sarà nronuneiuto circa alla applica~
zioue dalla linfll di ICoch, qllesta non deve
essor« . udoperata fuori delle elluìehe unì­
versitill'ie senza ulltol'izzazione del ministero.
Qtiesta autorizzastoue saràconceduta sol­
trqtollJ le cliniche ospitaliero, i cui dil'et·
tori llbbillno primll soguito gli osperimenti
lIelle cliniche uuiversitarie.·

Col 'lo '~GehrHliò!1891
L' ùnpresadipubblioità Luigi Fabris ; .O.

di Vicenza, si è resa concessionariaesc1u­
'siva della pubblicità' in tutti i giol'llali
quotidlan.i ·di Udine

. IIOittadinollaliano
La Patrìadel Friuli
Giornale di Udine
Il Friuli

EsslI.apre· quindi unUfflcio di PubbHcità
in ·lJdine., cogli stessi servizi 'di quellò di
Vicenza, cioè: Inserzioni nei giornali locali,
italiani ed esteri - affissione d'avvisi in
qualunq~e città" d~IRegno - inforCIjazionl
commerCIali -,dEiposito specialità i ~ìstl!mi
variati di réclame.' ., ..

Se ne. dà 'notizia. allàS. V; m.ma, per
ognI opportuna norma.

Qonperfetta osservàn~a. ,
"LUIGI FAllRIa e C:

Denunziò il fallo III mnggiol'e
mise agli "arrestl·'di tigore. Il
ordinò' uìl Inchiestu; .
,: Sehlbmsia climlnatn l'ipotesi del furto

con scnsso, poiché UDII si riscontrarono
gllastl noll~. cassa...

~J

Il,,MARSA~AP:tT.ISè 1\11, Vin~, i.
gilllljèo di virlùsublime, oo!1l~.. tpofcQ, e
come riscostitnHnte. Non è IIn medicinale

o lIoppnre IIn rimedio o specifico segreto.
È IIn vino cll'l dà o consorva la saluLe,

allmellta II) for~l1. iufallibile per chi ne fa,

FEl\f:\U<9INOe>O llSù costaute.
, Dl)~ ,~, "Si );le'ìeilhqu~ll!pqlle Urti, prima, du-'

pl\OF:nll jBl\:PITIS' i À'lr~nte' ~ dojJò"i 1Jasti'; )JIlro o con IIcqua·sel tz.

i.'; ; Deposito ,gBllel'~1B i~, ~i}all~,,): ,. i ;ll~l~r~O;ef~rO;.~~i~:lC~:~.J~~eJ~J~~~~;~~;~~e~
Via ~Q':tte N:,pol~qQ~~2$iiratlUent~,iplJ~ill} i1!.4R~A$.PiITIS

ha il valiire e l'effical,ia. di 'cento contro unò•

In Torino preSAO i principali Farmacisti. Depositi specialità: Droghieri, Liquoristi,
cfnfettieri, Oatle, Ristoranti, ecc. delle più importanti città del Regno.

Mn.i:mW, J" Uto.'l'rft1la, con eontome argenta.to, an londo ce­
leste, d'une ,lItlllHlndo all'etto, doHo. grand07.Z11 ,dl ,centimetri
2g per 22 clreo.. ,', _:_ ' .

Prezzo L,.1,2~1 pet'~_~(j?e L. ,1 1[1, ~llzzilla 'o" ~. 7 per
Bolo L. 5. al eentn, It9sortttt a. pll\chUénto per,:,rugat.zie
fanclnll.. "

La nuova preghl.ra diS. Glus.ppo dlln't"ltà' d. gr..
1'.1081\..- immagino del glorioso pa.trln1'cn.. ~ Ila bilUIt edtzfo:h_'~
da- noi iall. dl quest' or..tene pr'..~ltt•. d. s. Sllntlt. Papà
T.cono XUI con IhiCh'llica. Qu,amq't#a~ pl~w'e81 venne-onoratti
~ell' allo grò.dhnento dI sna. Santltil 8te~8a che ce·,' ne feee
r!ch(etleru:bQon numero di copIa-Impartandocl }' apostcllca
benedizione.'- Pf'e_z~t f'iCÙ'JUi L. 0.3Q, per 20 oople; L,
1,20 I}Or cento copto i' L. 10 p0!' mUlo copIo. • '

Annue: APo.tohoua ~ontlnenà cOllcfQne.8.t I.: ,'Ì'OOtl Ad..
fentu .. Il.,'Tompore QUlldrngoslmae .. IU., OmnlbUR et sin"
gu.1fa totìua arml DIebns Domlnlcte.. IV. De Sanctis. ­
Prlledh:o.bilea stilo lIarspfcno eln.born.tn. claraque methodo
conotnnntas auatore lt. P.' ZAOllARIA LASIUiVFJ I gacrae
'rneei. Lllet. neenen Provlu61M U.ecol1eetorum SlLnètlssltnt
Sacmmenti sen Tololll\nn.o nlumne, l<Jdttfo revlsa et lLunotatn.
n. P. ~,' S~r.fJçet!0' Praabìt, OQ,nS':,eg: Or. Taudn. - ;,,9! Vo-o
lumi tn-S.o'di compI. pag. 2900;'

Prezzo L. 28, per sole U,~c 18 franco.

MI••lo.arl•••0. Vlr Ap.otollou. lnsll{, ..cl1rl110nlbnB
splrttuI\Ubasj in IlrblbuB et oppldli"ad 'pei 'glòrJaJn;', atea...
lntem itnlmn.rnm SUI:tfJOIJtfB' - AllctOr& n. P. 1A.OOPO 'l'IRAN,
Sooletath~ Jesu Theologo. - Editlo revlsa et emondata n.
P. H8rmem' POJ1,zJJf'l.i elns, Socfet. - 6 volumi' ln..8'o di
compI. pft.g'. 1942.:Prezzo L. 18, pdr so18 lire 11 t"aneò.

c.:..Oft're materie' cnpllJslsllhne ben ordinato e disposte
por lo Prodlo1lO di M18111ono. Sarebbo supol'!luo fare gH e"
logi di di ql1oiWoporn. sl rlputata per la dottrina. e per una
forza non ordIna.rfa di eloQ.lloDZIl, ecc, (Oiviltà CattotJ.

Oe8b .CroOefls80., - nteca. Immagine.'oen!lmet~ 40 su
30, co~ t.ondo e mlU'gine oro, ImitazIone dei qundrfdel XIV
SMolo.:- Quest' ImmagIna,.' 'senza guastare, l' estetica, II-dÒ'
ellsorc:~tdott,n. sino Il .cent~métJ:l 25 por i7~1:,dli" poter'~~sl"
e~8oro adattata ti. qualunque Cbnfesslonale, .:Il.1 < fro~tiBPiZto
ed l'i Onnoni di 11[08811.11 di ogni Connatol Il varIe 8'rB.nao~le

di cornici da potor ornare lo.,più"rlccn. ,lnanto 11\\, più .mo-,,~

desta. camera, ecC.
Pre~ L. 2, per 8076 L. t.

Incar'cnt.a a ricevete commiSSioni da tntta III
pro.fncia, ò esclusivamente 1'Amministrazione del
Oittadino [faliamo, via ,Ieila Posta Ili, Udine.
alla guale sola si llevono dirigere le domande per
ottenere il sndd.. ~cee~IQn~le ribas$o.," ?.1

" ',',:t ,':~" L" :. ""fl ,,,~':'" ':-'~;,

ULtlMENOTlzlEfl.< ' .

l~ELl:O lLI\,-~'I~JVI[
Londra 14 -: Sunday Ti/ncs annunzia

che un appello alla pietà. si . farà oggi in
tutte le chiese di' lnghiItél'ra 'a' favore de­
gli ebrei J)ers~guit~ti injR:ùssia. i' .:

Budapest 13 +- (J(!méra,'d~i{aéput~ti ­
Disclltee\;. il) 'prog~.tt\l;;sulla/Jeval. 11. ministro
Fejervary dlChinra cho la prima classe della
Landstul'n è destinata a complotare l'eser.
cito. lJa Landweher verrà muniìa di fucili
Mannlicher, mentre il rimanente della Lan"
dsturn verrà munita provvisoriamente, per
rRgioni economiche, di fucili Werndal, Si
approva il coutingente annuale proposto dal
governo.
i')1j H ll:..··II Oongresso nazionale
d~i I>'fu ap~ to oggI. Vi sono rap-
~tes tti r!p~ tri mlDerari del Belgio.
- ' u l l delegati ricevettero il mandato
di votare lo sciopero generale.

In guardia, operl!i çattolioiI~' l"

Rom.a H.';: .'.. '.. .'.' '.C.. .·c..... ..•. " .." ...•. E.. ~TIU..,Z..IOìl.VD..E.'IJ ~li.,.GIO ';.l.iQ I). . '" ~. "I\:"ven,!~m1llf'3 Dl~niijrèq .. O
ll"pqmltato ~entrale. orgànì~lÌàtorè d'tin "Velfezla14'1l5,'t 7 2431ltNaìJolfill gb 53 68 11

fat'Mto Operaio Nazionale, di cui si oc· Bari 5t 2'70 61 22 Pa1ermnl0 56 83 41 75
cuparono con nn certosussiogo i fogli mi· Firenze 4t 2 lO 9 24 'Rema .fii ì4't;8lf~ 37
nisteriali, è eomposto ill < grltnpartedi . ui.ian,~! 28 .7t.8~\ 8 73 ,,''I1.0ri~rJ;.t 1ì.4.. 40;;Jl! 2~,~57

)r,amlUassoni ~usQitati dal:Hrand';Oriente .
Lemmi per impèdire che i radicali' sfrut. '. Atftonw Vi/tori garoll'tè'. respòl18atìiliì.
tino le forze operaie, o volgerle invece a j . ,

f;tvore di Crispi.' .,

Crisi latentt1,
Ii IIseifa dell' onorevole Giolitti dal Ga­

binetto, e l'ingresso dell' onorevole Gri­
maldi,. D,on hanno pUlito migliorato le con­
di~.iO'ni 'J(jel millistero di fronte alla Camerll,

llon. Crispi sente e comprende le' cbr~ ,
r.enti contmrie ch.o· si va~no .... manifestau.do.. f
ed accentuando a Monteeltono, e già, peilsa
al modo di puntèlla~e 1\\ \le~iéolante ba.
l'acca.

Egli eb.be lIegli scorsi giorni Ull lungo
coll'oquio 001 senatore Briosehi; l'uomo

. della Banca Ili Costruzioni, della fl\bb~ioa
lombarda di prodotti chimici, e dii altri
affari disastrosi di cui Mflauo sa, e dei
quali scontajlO ancol'l\ le consegnenze fatali
centinaia diW,miglie italiane.

Al ~eliatore Bdoschi, l' ono Orispì pro­
p'lrerebbe il,portafoglio dei lavori pubblici.

Quanto al ministero del Tesoro, non'si
nominerebbe per Dm il titolare, per te.
nere in serbo quel po~ta~oglio nell'inten­
zione di affi,d,arto all' Oll, Magliani in telllPo
opportuno. '

A, cl).\ sembrassero strane qlleste notizie,
\\O\lC' il ll,ltfo da rispondere che questo:
t;\\tto il possibile sotto il governo di Crispi.

Furto in caserma
A Roma i'Jr\' aitro nella casermlL del l5

fanteria l'ufficialo pagat\lte· trovò aperta e
v\lola la cassa del teggimeuto cotlteuente
7400 lire.

8'.'...:'\.')."OOIVILE

IlÙLYET,., ·~\Wì'.dali nov. alla dic. 1890
1;{(I,scife

Nnti vivi masohi 8
lO morti. l

l'iMpOliti lO 1

Ul'geut:,e .app~.1,lo
a tutti i filutorl délla stampà 'religiosa

Estratto di Clttalogo
della Libreria . . llq/é cattolica e sblen.'

titica. dell'ROIiANO; - Cavaliçfe.
del!' ordine Gregorio MagnQ:" .
..::.1:0 per ce~lto ~i_ :ri~a,.tSSO

Bel,lIsslml ~I~~~dl. dl Prima_Comllnlone ptr i ragazsj
~~t;. {q fa..wJIff,lle. - Disegno del valente pfttore ~cav. 'V

Una fe.noiulll\ vegeta
o piena di vita al!' "poca dcIII' pubertà,
S.lIZll causu uppareute s·,v,ote perde o co­
lore e Ilri", scomparisce 11lfulIzionò InuIie.
bre, in. fiQe divlcoe clorotica. l rimedJi pro­
posti, speci.lmellte il fdrro, nolO corri~po"
sero perchè pes,ultissirni "pochissimo as­
sorbiblli. Morichiui nelle aoo poivari riCII-.
stltut'uti, (> PoLi nelle SUD polveri zootroti.
(',he al ferro unirollU fosfntl calcaròi i lIsolu­
bili essi stossi e perciò floeo efficRci a teu.
derlo più osslInìlJl.Jtt'. Il Uotl. Muzzolin\ fu
il. primo cl\!'. t'lImposfl In SUft Acqua fer,I""
1l100S'\ rlC0811 tu'lIl I e uneodo ni fnsr" ti soln­
bih 01 c~.lèe •.: fo...o uo ncid" che P"" t'sscr
ottlm·) dlgl'sllVO fUClIJtIl mil'l\bil:nenle la
fuoziolle Milo stqrnllcn, n,·I1,\ ,hg 'sll)ne. del
suo rime,lio, tl con oiò l' usso,b'lIlpolo ' del
ferl'o senza il minimo incomndo. B' mira­
hile l' eff"tto dell'Aequn ferruginosa l·j'\"Htì•
tuellte nel s·allar suhito !lltle le malattie di
languore fra le qnali, come si SH, prhneggia
la olorosl. 8i vcurle in Illltt.illlio d" L. 1.60
coofozlollatn COlle lo Sciroppo di Pr,riglinà.

Uuico deposit" in Udine Piesso la fllrma­
cia .di. G.,ç?,m~~l{atti",",Trlcstt', f',rmacia;
Qr~'141.'l!ì, {Il rmacia . ;feropitti - Gorizia;
farmaCIa,' PQtlionì'-'- Tre'isch f"l'Iuaeia Za'
tl'otfi, farmli'òia' Reale· BI'nd01li -'VèlÌezia
farmacia B,itfner, fllrm. Zampironi. '

D'lario l!3.r\,Cl,G

Martedi 16: - 's.Euscbio.' .

fenrmine 9
• l
•

Totale N. 20
Morti a domicilio

Giuseppe Vidoni fu Giovanni d'anni 72
saito - Angela Comin-Merlo fu Antonio
d'anni 78 pensionata - Mario Cariani dÌ'
Odcardo di mesi 3 -:;- Giorgio Masolino di
Nauto di giorni i6 - Mar(\herila DeBella­
Mario fo G. B. d'anni 70 lavandalll _
Anna ~eg~it,-Lu~zatto fu Isacoo d'anni 60
oasalinga - Luigi Casioli fu Antonio di
anni 7l maestro di musica - Innooenza
Pinzani fu Pietro d'anni 23 sarta.

Morii mll' ospitale civile
Giulia Battiste'lla-Lovisntti f~' ValQn\ioo

di ·anoi 58' setaiuola - Michele Pan~eri fu
Alessandro d' "n~i 45 sensale - Ida Ne,
galti lii Giuseppe d'anni Il scolara - Ca-

, terina Vacch,-JIilcsaglio fu Giacomo d'anni
7l casaltnga - Margherita Piccini-Oanta.
rutti fu Antonio d' anni 68· serva --:- A,riliil
Vossulti·Molino fU'èGi~seppe (l' annì aacon­
tndlDa - GIovanni Glllaltna fu Giovanni
d' "nni 6,~ fnochisla - Giosuè Gasparini
fu ~'l'llncesco d'anni 59 braccente. .

, Totale N. 16.
dei quali 2 non appartenente al Comune'di

Utjine. . ,

Eseguirono l'atlo civile .di malr,imQ~io.
Pi~tl'O Orlandi cOllciapel1i oon ~OSII Cu-

berli cootlldllla -:- ~apoleo.no Colesti ,.fabbro
con ~aria \Jre>Sllttf tessitrice - Fortunato
S\!tto sarto con ORterina Mas~igh casalinga.
PlibbUcugioni esposte nell' Albo munitipale

Giacomo Bassi agricoltore con Elisabr,tta
C."inero Cl1ntHllina - GiuspppeRobusti im.
P!egato fe.l'r~vJnrlo COn Adelaide Brinis qi,
v!lo.~ GIovannI Il''!lglèrilupiega\o giudi.
ZlllrtO coo Anna Arrlg qi Cltsalioga - Prof.
~Iherlo Ilal BI~nco regio impicgilto con
l!JIVlra co. Quenlll possidento - F,,"ncesco
Cflsn~saagricultol'e con DO'lienica Colle
cOn\'lclllia":'" l'i;'(~o Qaotarutti fuochista
f~rrov'ar;o con 'l,'e(esu Del Gohbo cllsalinga
- lil\nnl"o/lc 1'>!1lla f"co ('ilt'gnflme con
(:!eltru.1" .rr.'lch,,~ ~nrt\\,. .

fra tutti i paesi dell' unioue postal«, 1.1
aoambin di francobolli nrccssut i (Hl l' l'al'­
franoazlooll di una letterll comuue {l'r T e-

, stero; 26 cento in Flnncia, Bnlgio, It"li~,
eoo,; af'minfJ8 in GermanI", avendo _ tutti
\luesti frsucòboltt uguale va or". O~III uf·
ficio postale avrebbe, per dfeltu"ro.il e'lI1: ,
trollo, lino speechtetto d," f"11 ncobolli 111 tuttI
gli8tati.

Alla fine dell' anno o~lIi Stat" invierebbe
ali' ufficio centrale dell' Unìone poatl\le, "
Berna, tutti i franoobolli ricevuti dagli,altri
pasat, .

Questo ufficio centrale stabilirebbo il
oouto riferentpsi e ciaSCUM cl"gli Stati, e
unnulll'febbetutt' i francobolli fissando il,
debito ed il credito di ciuscuna nazione e,
l'vgo)alldo poi In coutaoti l'avere rispettivo;
oppure pnnoudolo a credito 1\('11' esercizio
suoceaaivo.

srm--_·

buon senno, si rendesse conto di cotale
fatto, Il quindi concorresse anch'esso ad elì­
minarlo « impostandl' cioè con qualche eu­
tleipazione I pacchi non soggottl a deperire
e spedendo negli ultimi giorni soltanto gli
altri, cioè quelli contenenti pesci, carne,
oacoiagione ece.»

Altra efficace raeeomandaslone, da farsi
al pubbììoo sarebbe quella « di condislo­
nare bene i pacchi e d' inocllarvi forte­
mente gli indirizzi con colla e non già con
ceralacca,

« Nella festa, accumulandosi i pacchi 1\
migliaia e migliaia, quelli con un involu­
cro leggiero facilmente, sin per la resss,
sia per (Il t'retta con cui si compie 11 Invcro
si schìuecìauu; si rompono ea indirizzo e
contenuto si perdono e si sciupano.

e l rnialìor] involucri sono le costine coi
rellltlvi coperti e lo CIlSS Ho di robuste tu
vohuu sulle quali Hl possooo scrivo,'" Iacil­
mente gl' indrrizz i.

« SU.,o da scnt'tarsi le scatole di cartone,
gl' involucri cII carta e di tessuti ;qucstl
lUvolucri pare Slalln fatti apposta fl<lr
mendlll'O alla malilrtl il contenut') del pacoo.

« So Il pubblico prende a cuore queste
raccomandllzioni, ed indica esattamente i
domicili, può essere sicuro che tutti i [JSJ­
chi giunlleranno ben condizionati ai desti·
natari ed a tempo debito lO.

Spedizioni di pioooli oolli a grande
velooità..
Allo scopo di meglio assicurare il pronto

reoapito dei Mlii che si spedIscono In oc­
casione delle Fcste Natalizie e dI Oapo
d' aonoe pcr evitartl le giaoenzo che si VI'·
rfficauole quanto volte gli indirizzi vengano
a staccarsi nelle manipulflzioni lung" il

. viaggio, como non cH ratlo avviene, si rac­
comllnda noli' interesse stesso delle flarti:

1. Ghe ogni collo sia munito Illl'esteroo
di due indirizzi solidalllent" attllccati at·
tacCRti all'illlbalaggio in due punti jiversi ;

2. Ohe udl' intento di clascuu collo aia
poslo un indi'.ìÌzzo scioltn, 11 quale, apren­
dosi il collo 11\ caso di smarrl mento dei
~1'imi,Possa serVire (lillorma 'lJella~onsegoil;" a: Cl:\e' pèi cblli, ~ t;(unli' per la' loro
forma e qUlllitil possono fncilmente perdere
l'indIrizzo appostovi, come pure pei cesti
vuoti e rienLed in. geno1'e per· qUlllunque
recipiente.e contenente liquidi.ed l>lt.re so'
stnnzo chè tramandino umi.dtil, come pesci
frutti di mare, latticinii'~d .. altricomme­
stibili, gl' indirizzi Blano soritti su tavo­
lette di legno, o cartellini di tela o di carta
fecoTll e bene assicurt\ti mediante cordicella;

Nuovo· orario
Il Governo ha datR la sua approvazione

al nuovo orario che']a Mediterr.o~a. atti·
verà. il' giorno 18 corrente, Il ohe oomprende
l'nchei! sorvizio onn treni direttissimi noto
turni fra Milano e Roma.

Nuovo alzo pel Cuoile
Il minietero della guerrl\ avendo a11to­

rizzato j'..doziono. di nn nuovo alzo ilei fu·
cile m' 1870·87, nonché l'uso della polvore
Benza fumo ha disposto che a datare dnl
prossimo gennaio, a più riprese, si facciano
corsi speciali por tenenti e sottotellentì di
f..uterill"aff!nchè presto siRno.in gi'ado di
applicnre l'uso dell'alzo e delia [Jolvere
senza fumo.

Offioio per la notte delS. Natale
Si vende al nòstro recapito.

Prezzo copie l Cento 20
» lO .. ~. l.50

Ladro d i oggetto saoro
Oirca 15 giorni fa il nostro ufficio df P. S.

ricuperò un vaso sacro. per olio santo e fu
iuformato che un ladro avea tentato di
farsi chiudere nella chiesll di Godia e
Beivars, per compiere le sue ope~RZioni

duraote la notte. 'L'au~oritll, si mise torto
slille traccie. del màlfalturee ieri finilimente
riuscl ad identificarlo per certo Forabos9hi
Ermenrgildo,. Il .quale confessò di aver ~eIì­
(ilIo dI ~ollllurttere gli BCC6rina!ì fll~ti e .di
aver rubato il detto vaso sacro nella'Chiesa
di. 'frasagliis. .

Il Foraboschi è responsabile di altri'
~u#i (eHt~ti cOlltr{i dqEi ch'lese (h TrtDeSIl1W.

Arre.ti
Bollico Davide fu arrestato a Codroipo

per oltr~ggi si lU~ carabinieri.
-'- Scuor Franclsoo fu arrestato a Faedia

perchè condannato per ferimeoto, doveva
flncora scontllre la pen.. inflittagli.

- A Porùenone 'CIIUll trlltto in arresto
. Minndd AU~lIsto pe,chè colpito da mI/o,
d~to di catturR. .'

- Siniondti A. da Aviano fu arr,'atato
p~IShè, tro~,,~\,jtl' pOs~t'seo di a~U1a \lrQi~itn.

-c. Gabl'iancigh Giovanni di Prepotto,
Ruffio Maria d.. C~stious di St'~llll e Cu­
cjg G. B. dh Triè~B'jI)lP furonp ~rrestat\
pc'rchè de.ono scontaril \lene a oui furono
condannati per ronlraHenzlone.

- Le gua"ùie di P. S. hanno arrestato
Cauova 1larlo!omen contra'Vllenzione ili, l'o·
gli" !li vi~.

Franoobollo.m neLa
A Bruxelles si è RtulliAt" unn propost..

. llluHu pratlOB. SI \r~tteJ'ruQlJe!U WHlIlr~



DI

,.·IL·Iì····(·'I··· BEBtBB- .. '. .., " r:;" .... t: J(ì
•. : '~' '.";., .. ,J:;, .' ." r.'·.. r ~

MJ:LANO

). ) .0".- ,.,," """ .... ,'

G,eNTII~ISSIMO SIG. BIS,·LERI
" "'" - ~ ':\ j •. I ;! ' . ", "

:~" eSperilneutato lar,gamente il sUQ,el:isir,Ferro...
·····eliD:l· C' sono in debito di dirle che «esso co-. . . . " .. \«(;SlI1tlISCeUIJ3 9ttlll13 preparazione pe'r .a cura

«delle diverse eloronemie, quando non esistano
«cause malvagie o anatomiche irresolubili ll. L'ho
trevato,. sopratutto molto utile nella cloros~, negli I

esaurimenti nervosi cronici, postumi della infe- .
zìonc palustre, ecc.

La sua tolleranza da parte dello stomaco rim­
petto alle altre preparazioni di Ferro-Ihina, da al
suo elisir una indiscutibile preferenza esuperiorità.
, M. SE~{1\fOLA

Prof. di Clinica terapeutica dell' Università di Napoli - Senatore' del'Regno
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